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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PffB VOIßNTÃ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patriinonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ititenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1935-3ß sono disponibili lire
39.939.440 ;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le linanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

T)al fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al
capitolo n. 260 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per Venercizio tinanziario 1935-36, è auto-
rizzata una seconda prelevazione nella somma di lire 14.250

da assegnare, in conto competenza, al cap. n. 407 taggiunto)
« Contributo straordinario nelle spese di funzionamento del

Gruppo medaglie d'oro » dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la una

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 12 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : Soort.
Registrain alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registra 364, foglio 93. - MANCINI.

ILEg , ( T REGIO DECRETO-LEGGE 12 settembre 1935-XTII, n. 1875.
U ' V A Modificazione degli assegni del personale del Ministero degIl

affari esteri e dell'Addetto militare, in servizio in Etiopia.

RELAZIONE e R. DECRETO 12 settembre 1935-XIII, n. 1674.

2. Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste VITTOIITO E3lANITELE III
dell'esercizio finanziario 1935=36.

PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IflTALIA

Relazione di 5. TE. 11 Ministro Segretario.di Stato per le

finanze a Sua Maestà il lie, in udienza del 12 settembre

193.5-XIII, sul decreto che autorizza una seconda preleva-
zione dal fundo di riserva per le spese impreviste dell'eser-'
cizio finanziario 1935-3G.

MAESTA,

Come negli anni decorsi, nello stato di previsione della sposa
del hiinistero delle finanze, per il corrente esercizio, é da autoriz-
zare l'assegnazione di L. 14.250. quale prima semestralità del contri-
buto straordinario nelle speso di funzionamento del Gruppo me-

daglie d'oro.
A tal uopo, col decreto che mi onoro di rassegnare all'Angu:,ta

sanzione della Niaestå Vostra, viene disposto. ai sensi delle vi.

genti norme di contabilità generale dello Stato, la prelevazione
dell'indicata somma dal fondo di riserva per le spese impreviste.

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1934, n. 425, convertito
nella legge 14 giugno 1934, n. 110.3:
Visto il It. decreto 3 febbraio 1921, n. 122, e successive

niodificazioni;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare

temporaneamente del 30 % gli assegni del personale del 31i-

nistero degli affari esteri e dell'Addetto militare, in servizio
in Etiopia;
Pdito il Cono,iglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo NJinistro Se-

gretaria di Stato, Ifinistro per gli affari esteri e per la guer-
ra, di concerto col 31inistro per le finanze:

Abbiamo de:retato e decretiamo:
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Articolo unico.

Gli assegni personali fissati in applicazione del R. decreto-
legge 26 febbraio 1934, n. 425, convertito nella legge 14 giu-
gno 1934, n. 1195, per il personale del Ministero affari esteri
in servizio in Etiopia, nonchè la diaria e la indennità di re-
sidenza a favore dell'Addetta militare in Addie Abeba, in
applicazione del R. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1039,
sono aumentati del 30 °/o per il periodo 16 luglio 1935 al 30

giugno 1936,

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
30ayersione in legge.
U llinistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di copyersione,

Ordiniamo che 11 presente decreto, mutiito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e del
deçroti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 12 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL.

Vista, il Gttardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 364 fogno 95. -- MANCINI.

I I

REGIO DECRETO 5 settembre 1935-XIII, n. 1676.
Assegnazioni straordinario a tavore di diverst Ministeri per

l'esercizio inauxiario 1835,30.

VITTORIO EATANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

ItE D'ITALIA

In virtù della.facoltà concessa al Governo del Re col R. de-

ereto-legge 23 maggio 193.5, n. 948 ;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Rùlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per onere ed emirenze straordinarte delle Colonie e per spe-
se relative a servizi e prestazioni nell'interesse delle medesi-

me, sono autorizzate, per l'esercizio fluanziario 1935-36, le se-
guenti assegnazioni:

Ministero delle colonie:

Cap. n. 30 - Fondo a disposizione del 311-
mistero per provvedere a nuove o maggiori
spese civiÏi e militari nelle Colonie, ecc. . L. 1.000,000.000

Ministero della guerra:

Onp. n. 64-bis - Assegnazione straordina- .

ria per spese relative a servizi e prestazioni
nelPinteresse delle Colonie . . . . . . » 1.050.000.000

Ministero della marina:

Cap. n. 19-bia - Assegnazione straordina-
ria per spese, ecc. . . » 150.000.000

Ministero dell'aeronautica:

Cap. n. 51-bia - Assegnazione straordina-
ria per spese relative a servizi, ecc. . . » 300.000.000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1935 - Anno KIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI ÈEVEL,
Visto, il Guardesigilit: SQLMI.
Regisfrato alla Corte dei conti, addì 20 settembre 1935 - Antia XIll
Atti del Governo, registro 364, 10glio 94, - MANCMI.

ßEGIO DECRETO 16 luglio 1935-XIII, n. 1877,
Costituzione e funzionansento del Comitato tecnico di aéro•

nautica,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DWIAA NAE10NE -

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 627;
Visto il R. decreto 14 gennaio 1926, n. 143;
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il II. decreto 21 novembre 1926, n.. 2384;
Visto il R. decreto 13 dicembre 1928, n. 3081;
Visto il R. decreto 8 settembre 1927, u. 1894;
Sentito il Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 311aistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per Vaero.
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanae:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Comitato tecnico di aeronautica ò organa consultivo del
Ministero delPaeronautica ed è posto alle dirette dipendense
del Ministro.
Esso esprime parere sulle seguenti materie':
1° provvedimenti in genere relativi ai servizi tecnici del-

Paerimautica ;
2° organizzazione tecnico-amministrativa della Itegia aero-

aautica ;
3° progetti riguardanti Padozione dei nuovi materiali

neronautici la ordinazione e la costruzione di nuovi velivoli

aperimentali, la trasformazione di tipi di velivoli già esi-
stenti;

4° progetti di nuove sistemazioni o d'impianti di servizi
a terra;

5° capitolati d'oneri generali e capitolati tecnici partico-
lari e speciali;

6° invenzioni interessanti la Regia aeronautica;
7° contratti relativi a qualsiasi materia ed il cui importo

superi le lire 300.000. In caso di contratti còntinuativi, per
l'applièazione di questo limite, si avrà riguardo alla spesa
complessiva occorrente per tutto il periodo;

8° analisi dei prezzi.
Oltre tali materie, nelle quali.il parere del Comitato è obbli-

gatorio, può il Ministero consultarlo, quando lo ritenga op• -

portuno anche su altre materie di carattere tecnico econo-

mico.

11 Comítato tecnico esamina le questioili deferite al ano giu•
dizio sotto Paspetto tecnico amministrativo ed econoitiico.
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Art. 2.

Il Comitato tecnico di aeronautica è composto come segne:
1° un generale di squadra o di divisione, presidente ;
2° un generale del genio aeronautico, membro ;
3° un ufficiale dell'Arma aeronautica, ruolo naviganti,

di grado non inferiore a colonnello, membro.
4° un funzionario civile dell'Amministrazione centrale di

grado non inferiore al 69, membro ;
5° un consigliere di Stato, membro;
6° un ufficiale superiore del Genio aeronautico, membro,

con funzioni di capo della segreteria del Comitato tecnico

(senza voto);
7° i direttori generali negli affari di loro competenza

(senza voto).
In caso di assenza o di impedimento, ciascun membro è so-

stituito da un supplente.
Possono, di volta in volta, essere chiamati dal presidente

ad intervenire, senza voto, ufficiali, funzionari od altre perso-
nalità di particolare competenza su speciali argomenti.
La precedenza fra i membri del Comitato è determinata dal

rispettivo grado gerarchico e, in caso di assenza o di impedi-
mento del presidente, le relative funzioni sono disimpegnate
dal membro più elevato in grado o più anziano.

Art. 3.

Il Comitato tecnico di aeronautica dispone di:
a) un ufficio del presidente;
b) un ufficio segreteria composto da un reparto ammini-

strativo per la trattazione delle pratiche amministrative e

per la compilazione dei verbali e da un reparto tecnico eco-

nomico per la trattazione delle pratiche tecniche e,per la te-

nuta di un elenco dei costi dei materiali occorrenti ai servizi
delPaeronautica.
Il personale per l'ufficio del presidente e per Puflicio segre-

teria fa parte dei ruoli militari e civili dell'Amministrazione
aeronautica.

Art. 4.

I membri del Comitato sono nominati con decreto del Mini-
stro per Paeronautica, durano in carica tre anni e possono
essere riconfermati.

Lo stesso presidente riferisce direttamente al Ministro sulle
deliberazioni adottate dal Comitato rassegnandogli, di volta
in volta, gli estratti dei relativi verbali.

Art. 7.

Con decreto del Ministro per l'aeronautica saranno appro-
vate le norme occorrenti per il funzionamento del Comitato
tecnico di aeronautica.

Art. 8.

E' abrogata ogni disposizione contraria alle norme conte-
nute nel presente decreto il quale entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 luglio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1935 - Anno XIII

Alli del Governo, registro 364, foglio 92. - MANCINI.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1935-XIII, n. 1678.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della llegia
scuola artistico=industriale « Adolfo Apolfoni » di Fano.

N. 1678. R. decreto 21 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, la Cassa scolastica
della Regia scuola artistico-industriale « Adolfo Apolloni »
di Fano viene eretta in ente morale e ne viene approvato lo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 settembre 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 16 luglio 1935-XIII, n. 1679.
Iticonoscimento della personalità giuridica della Casa di Na-

poli dell'Istituto delle Suore di Nostra Signora della Compas·
stone.

Art. 5.

Il Comitato si riunisce sti convocazione del presidente,
ui spetta di boordinare le frequenze e lo svolgimento dei la-

vori con le esigenze delle questioni in esame. In via straordi-
naria esso può essere altresi convocato sempre per il tramite
del suo presidente ad iniziativa del Ministro per l'aeronau-

tica.

Art G.

Gli affari da sottoporsi al parere del Comitato sono tra-

smessi al suo presidente dalle varie Direzioni generali od
Uflici centrali del Ministero, normalmente in via diretta
tranne diverso ordine del Ministro al riguardo. Il presidente
li fa corredare a cura dell'ufficio di segreteria con note illu-
strative di carattere tecnico economico, e le ripartisce oppor-
tunamente tra i singoli membri del Comitato chiamati a rife-
rirne in seduta plenaria. Le note illustrative di cui sopra,
debbono essere distribuite prima della discussione, anche agli
altri membri del Comitato.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e deb-
bono constare da verbali che riassumano le discussioni e ne
indichino espressamente il risultato.
In caso di parità di soti prevale il voto del presidente.

N. 1679. R. decreto 16 luglio 1935, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa di Napoli, via Raffaele Mor-

ghen n. 10, delPIstituto delle Suore di Nostra Signora
della Compassione, e viene autorizzata la Casa anzidetta

ad accettare il legato disposto in suo favore dalla defunta

Rosa Pellegrino.
Visto, il Guardasigilli: SOLMT.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 settembre 1935 - Anno XIII

ItEGIO DECRETO 26 luglio 1935-XIII, n. 1680.

Autorizzazione all'Istituto « Principe di Napoli » per ciechi
d'ambo i sessi, in Napoli, ad accettare un legato.

K. 1680. R. decreto 26 luglio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, il R. commissario
delPIstituto « Principe di Napoli » in Napoli per ciechi yli
ambo i sessi è autorizzato ad accettare il legato disposto
a favore delPIstituto stesso dalla signora ßlaria Starita
o Astarita.

Visto, il Guardasigilli: SoLML
Registrato alla Corte de¿ conti, addl 16 setteml>re 1935 - Anno XIII
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REGIO DECRETO 9 agosto 1935-XIII, n. 1681.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del Ro=

sario in S. Silvestro in Foglia (Pesaro).

N. 1681. R. decreto 9 agosto 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei .riguardi della Confra-
ternita del Rosario in S. Silvestro in Foglia (provincia di
Pesaro).

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 sellembre 1935 - Anno XIII

DECRETO MINISTERIALE 9 settembre 1935-XIII.
Revoca alla rappresentanza italiana della Società anonima

di assicurazione « Columbia » di Buenos Ayres della autorizza.
zione ad esercitare nel Negoo l'assicurazione nel ramo trasporti.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i. Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 96G, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 47.3; il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254; il R. decreto-legge 27
ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, e il R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 1200, con-
vertito nella legge 12 febbraio 1935, n. 303, concernenti l'eser-
eizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il decreto del Ministro per l'economia nazionale del

ti novembre 1924, con il quale la Società argentina di assi-
curazioni « Columbia », con sede in Buenos Ayres e rappre-
sentanza in Genova, fu autorizzata ad esercitare nel Regno
l'assicurazione nel ramo trasporti;
Considerato che la predetta Società « Columbia » ha deli-

berato la soppressione della propria rappresentanza in Italia;

Decreta:

E revocata alla Società anonima di assicurazione « Co-
lumbia », con sede in Buenos Ayres e rappresentanza per
l'Italia in Genova, l'autorizzazione ad esercitare nel Regno
l'assicurazione nel ramo trasporti.

Roma, addì 0 settembre 1935 - Anno XIII

p. Il 3/inistro: LærLNI.

(3318)

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1935-XIII.

Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia « Colonie
climatiche Federico Di Donato » in Itoma.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

yeduto il proprio decreto in data 23 maggio 1934, col quale
fu provveduto allo scioglimento delPAmministrazione del-
l'Opera pia « Colonie climatiche Federico Di Donato » di
Roma ed alla nomina del commissario per la straordinaria
gestione dell'Ente suddetto in persona del comm. avv. Giu.

seppe Pietrantoni, cui fu conferito l'incarico di proporre,
nel termine di sei mesi, le opportune riforme dello statuto
e dell'amministrazione dell'Ente stesso per coordinare l'azio-
he agli interessi attuali e durevoli della beneficenza pubblica
nella Capitale;
Veduto il successivo decreto in data 8 ottobre 1934 col

anale furono ampliati i poteri del detto commissario, esten-
dendoli all'esercizio delle attribuzioni che, in base allo sta-
tuto organico della detta Opera pia, spettano all'assemblea
dei soci azionisti;
Veduti i decreti di proroga dei poteri del commissario sud-

detto in data 23 novembre 1934 e 29 maggio 1935;
Veduto il rapporto in data 21 corrente, n. 59124, col quale
il prefetto di Roma propone l'ulteriore proroga dei poteri
del commissario stesso fino al 31 ottobre 1935;
Ritenuta l'opportunità di aderire a tale proposta;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 970;

Decreta:

I poteri del commissario comm. avv. Giuseppe Pietrautoni,
per la gestione straordinaria dell'Opera pia « Colonie clima-
tiche Federico Di Donato » di Roma, sono prorogati fino al
31 ottobre 1933.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addl 31 agosto 1930 - Anno XIII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(3321)

DECRETO MINISTERIALE 18 settembre 1935-XIII.
Norme per l'applicazione del R. decreto=legge 28 agosto 1935,

n. 1614, sulla cessione obbligatoria dei crediti all'estero e del
titoli esteri.

IL IIINISTRO PER LE FINANZE

Visto gli articoli 5 e 6 del R. decreto-legge 28 agosto 1935,
n. 1614, sulla cessione obbligatoria dei crediti all'estero e dei
titoli esteri;

Decreta :

Agli effetti degli articoli 5 eG del R. decreto-legge 28 ago-
sto 1935, n. 1614, i cambi non quotati ufficialmente alla Bor-
sa di Milanó saranno calcolati sulla media dei prezzi fatti
alla data del 28 agosto 1935, o alla data immediatamente pre-
cedente, accertati dagli uffici di rappresentanza dalPIsti-
tuto nazionale per i cambi con l'estero sul mercato di Zurigo
iper le valute dell'Europa, sul mercato di New York per la
vainte delle Americhe e sul mercato di Londra per le valute
dell'Africa, Asia ed Oceania. Per le valute dei Paesi ove vi-

gono restrizioni per i trasferimenti, i cambi da accertarsi
come sopra sono quelli relativi alle speciali categorie delle
valute bloccate di cui si tratta e saranno applicabili anche se
le valute stesse abbiano una quotazione ufficiale alla Borsa
di Olilano, in luogo di quest'ultima.

Roma, addì 18 settembre 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI REVEra.

(33331
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DECIlETO IIINIS'I'ERIALE 16 settembre 1936-XIII.
Ilestrizioni all'enciçizio Venatorio ip provincia di Pavia,

IL MINISTRO, PER L'AGRICOLTURA

E PEli LE FOIIESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
piovato con 11. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Pavia e uditarla Commissione venutoria centrale;
Ritenuta la opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

siale nella provincia di Pavia ;

Decreta;

Fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, è vietata la caccia

e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Pavia, dell'estensione di ettari 1200 circa, delimi-
tata dai seguenti confini:

Ad ovest, strada che da Casteggio con andamento tor-

typsq raggiunge Borgo Priolo;
A and, strada che da lšorgo Priolo, passando per le 14-

calità Gera, dei Risi e Travaglino, arriva a Calvignano:
Ad est e nord, strada che da Calvtgnano con andamento

tortuoso arriva a Casteggio incrociando la strada Casteggio-
Rorgo Priolo nel punto di inizio del confine.

La Commissione venutoria provinciale di Pavia, provvedern
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del itegno,
Roma addì 10 settembre 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rossom.

(3320)

DECRETO MINISTERIALE 16 sättembre 1935-XIII.
Itestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Palermo.

IL MINISTRO PEli L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e. decreti per la
protesione della selvaggina e per l'esercisio della caccia, ap-
provato con It. decretu 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Palermo e udita la Commissione venatoria centrate:
Ititenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

siale nella provincia di Palermo;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venutoria 1933-30, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nelle -due zone sotto-
ipdicate della provincia di Palet•mo:

16 Zona delle Petralie e Geraci, racchiusa nei seguenti
confini: Portella Ferrone, Archi di Ruggero Normanno (ter-
ritorio di Petralia Soprana), Trazzera Savochella, Portella
Rifolca, mulattiera sino al raggiungimento della strada pro-
Tinciale per Castelbnono, sino al km. 38, mulattiera che die-
tro il beraio passa per Piano Parrino, Canalicchia, Pietra
Giordano, Portella Raimondo, Portella Mandarino, Portella

Colla, e trazzera che porta alle Petralie (denominata Traz-

mera dei Sopranesi) attraversando il Vallone del Monaco, 12u-
pareddo, 8. Miceli, Castellaro, Archi di Ruggero Normanno
(Portella Ferrone).
? Zona di Monreale, racchiusa nei seguenti contini;

strada provinciale per Camporeale e precisninente all'iurgesto
dell'antica trazzera regia per Trapani, Passo Girardelli, tras-
zer4 sino alla Portela dello Zupino Rosco. di itende, rpuro
a secco tra detto bosco ed ex feudo Aglisotto, ex fendo Can-
navera, cresta soprastante la valle del Pomo ai confini pre-
cisamente tra gli ex fendi Aglisotto, Çµnnavera ed Agrifo-
glio, Valle del Pomo, spartificqua tra Aglisotto, Agrifoglio e
31enta, stradate. provinciale per Partinleo, Portella di Itenda,
Montagna di Itenda, censiti di IIenda, muro a secco del fio-
sco di Renda, strada provinciale per 3toureale, Ponte della
Catena. bivio Gristina, Passo Girardelli, strada provinciale
per Camporeale.
La Commissione venatoria provinciale g Palermo provve-

derà, nel modo che riterrà meglio , adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interesenti.
Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma, addì 16 settembre 1935 - Anno XIII

Il Ministro ; IlosSONI.
9319)

DECRETO MINISTEllIALE 12 settembre 1905-XIII.
Afodificazioni al decreto Mhüsteriale. 29 aprile 193,5 reistivo

alla composizione degli orgari collegiali aggregati agli (1111ci del
lavoro portuale.

II, IIINISTIIO PEIl I COMUNICATIONI

Visto il II. decreto-legge 15 ottobre 1923, a. 2476, conver-
tito nella legge 21 marzo 1926, n, 597, recante norme per la

disciplina del lavoro flei porti;
Visto il II. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, conver-

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 5û7, relativo ally istity-
zione degli Uffici del lavoro nei porti' del Regno :
Visto il decreto. Ministeriale 29 aprile 1935 sulla compo-

sizione degli organi collegiali aggregati agli Uffici del lavoro
portuale, anceessivañiente niodificato col decreto Ministeí•iale
15 luglio 1935;
Visto l'art. 5, ultimo comma, della legge 3 aprile 1920,

n. 563. sulla disciplina giuridica dei rapporti colletivi di
lavoro;
Udito il Ministro per le corporazioni;

Decretà:

Il numero 4 delPart. 1 del decreto Ministeriale 29 aprile
1935 sulla composizione degli organi collegiali aggregati agli
Uffici del lavoro portuale, successivamente modificato col de-
creto Ministeriale 15 luglio 1935. A sostituito dal seguente:

« 4) un rappresentante degli armatori designato dal pre-
sidente del Sindacato di categoria competente per territorio.
Ove nella circoscrizione esistano più Sindacati di armatori,
a tale designazione provvederanno, d'accordo tra loro, i Sin
ducati stessi: in manenuza di tale accordo, prosseder:1 la
Federazione nazionale fascista degli armatori e degli ausi-
Ilari dell'armamento ».

Roma, addl 12 settembre 1935 - Anno XIII

ll Miniatto: Bexm.
(3323)
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DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 997.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal siguor Geier Itoberto ;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926

n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per Feuecuzione del Regio decreto-legge an-

sidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate
>pposizioni;

Decreta:

Al signor Ghier Roberto di Giordano e di Terlet Elisa,
mato ad Egna F8 ottobre 1894, è accoruata la restituzione del
tognome in forma italiana da Geier in « Girardi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogngme

in forma italiana anche alla moglie,Martini Angela Luigia
di Nicolò ed ai figli Roberto, Carlo, Olga, Bruno Giordano.

.
Il presente decreto, a.cura del podestà del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comnia terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette; .

IBolzano, addì 28 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaoxATTm.
(2066)

N..596 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOIÆANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Adaan Giovanni;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920

v. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
Iq Istruzioni per Pesecuzione del Itegio decreto-legge an-
zidetto:
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un enese all'alho pretorio del comune di Glorenza
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Adam Giovannifu Martino e fu Egger Elisa-
hetta, nato a Glorenza il 9 maggio 1888, è,accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Acam in « Adami ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Hohenegger Caterina fu
Martino, ed ai figli Marianna, Notburga, Giovanni, Martino,
Luigi, Teresa, Ermanno.

Il presente decreto, a cura del þodestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 0, comma terzo. ed avrà ogni altra esecuzione nei modi +-

por gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istrukioni ministeriali
anzidette:

.

luolzano, addì 28 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(2067)

N. 598 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Finggerra Onorato;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge un-
sidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Glorenga
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano-state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al signor Pinggerra Onorato di Vittorio e dëlla fu Steiner
Luigia, nato a Glorenza il 21 settembre 1895, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Pinggerra in
« Pingliera ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Margreiter Francesca fu
Luigi ed ai figli Giovanna, Luigi, Margherita.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune at at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del'
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette;

Bolzano, addì ž8 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxAnm.
(2068)

N. 597 R

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la demanda pèr la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signpr Platser Giuseppe;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Glorenza
e all'albo di iluesta Prefett,ura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al signor Platzer Giuseppe fu Mattia e della fu Kapp
Anna, nato a Prato allo Stelvio,il 24 maggio 1877, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da Platzer
in « Piazzi ».

Il presente decreto, a cura del podestà del C9mune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini dül
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel médi½
per'gli effetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni minigeriali
anzidette;

IBolžano, «ddi 28 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MA4TaoxAtrEL
(2069)



4676 23-11-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 222

N. 857 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Golser Giorgio;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un enes all'albo pretorio del comune di Braies e al-
l'alho di questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposizioni;

Decreta:

Al signor Golser Giorgio fu Giorgio e fu Schacher Agnese,
vato a Braies il 27 aprile 1891, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Golser in « Colli ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Steiner Elisabetta fu

Giuseppe ed ai figli Alberto Ferdinando, Luigi Antonio, Te-
resa, Giorgio, Giuseppe, Maria, Clara.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a teranini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecu ione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette;

Bolzano, addì 7 aprile 1935 - Anno. XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
( 070)

'

N. 551 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Klotz'Giorgio;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926

u. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge an-

Aidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Can-
dido e all'albo di questa Prefettura, senzar che siano state

presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Klotz Giorgio fu Martino e fu Anna Alber,
nato a Lasa il 29 maggio 1883, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Klotz in « Maglio ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Ueberbacher Caterina
fu Giuseppe ed ai figli Giovanna, Anna, ed Antonio Ettore.

Il presente decreto, a cura del podestà, del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzîoni. ministeriali
anzidette

tBolzano, addl 28 aprile 1935 - Anno XIII

N . 1051.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Kostner Giuseppe;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Bolzano

e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presett
tate opposizioni;

Decreta :

Al signor Kostner Giuseppe di Vincenzo e di Bacher Ma-

rianna, nato a Castelroto il 22 settembre 1903, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Kostner &
« Costantini ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Karbon Barbara di

Rarbara ed ai figli Roberto, Antonio e Carlo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini .del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modid
per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette;

Bo)zano, addì 28 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaouATTur,
(2072)

N
.
1110e

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome hi
forma italiana presentata dal signor Egger Giuseppe;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che- la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Candido
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Egger Giuseppe di Francesco e di Schraff Maria,
nato a Brennero il 26 gennaio 1905, è accordata la restita-
zione del cognome in forma italiana da Egger in « Colli ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Mairamtinkhof Giovanna
di Rodolfo ed ai figli Giuseppe e Riccardo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi a
per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette;

IBolzano, addì 28 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTuoxArrEI. Il þYCf6tŠO: NASTROMATTEI,
(207I) (2073)
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N. 666 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Andergassen Giuseppe.
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Caldaro
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

e¾ signor Andergassen Giuseppe di Anna, nato a Caldaro
174 febbraio 1862,. è accordata la restituzione del cognome in
forma italiana da Andergassen in « Dallavia ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
ip forma italiana anche alla moglie Linger Giuseppina fu
Prancesco ed ai figli Giuseppe, Crescenzia, Antonio, Luigi,
Francesco, Edvige.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette;

IBolzano, addi 28 aprile 1935 . Anno XlII

Il prefetto: MAsTaonATTm.
(2074)

N. 647. R.
- IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Andergassen Alberto;
Veduti gli art. 1 e 2- del R. decreto-legge 10 gennaio 1926

n. 17, ,ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Caldaro
e alPalbo di questa Prefettdra, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Andergassen Alberto fu Giuseppe e di Sinn Ma-
ria, nato a Caldaro il 22 gennaio 1897, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Andergassen in
« Dallavia ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Romen Antonia di Giu.
seppe ed ai figli Luigi, Elsa e Giuseppe.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette;

Bolzano, addl 28 aprile 1935 - Anno XIII

11 prefetto: MASTROMATTEI.
(2075)

N.,773 R
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZÀNO

Veduta la domanda per la restituzione del cognonie in
forma italiana presentata dal signor Pardeller Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per là

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Cornedo
alPIsarco e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Pardeller Giovanni fu diovanni e della fu Grum-
mercer Maria, nato a Cornedo il 2 agosto 1869, è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Pardeller
in « Pardella ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Thaler Maria fu Simone
ed ai figli Giovanni, Antonio, Giuseppe, Luigi, Annä Gia-
como, Carlo ed Elena.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione n.ei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 2 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaoxArrEI.
(2120)

N. 702 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Bachmann Mattia;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. .che
approva le istruzioni per l'ësecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laces e
«II'albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposizioni;

Decreta :

Al signor Bachmann Mattia fu Giovanni e di Mair Luigia,
nato a Laces il 14 luglio 1902, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Bachmann in « Dal Rio ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me il forma italiana anche alla moglie Holzner Elisabetta
fu Giovanni ed ai figli Ida, Gisella, Elisabetta, Giovanni e
Maria Erminia.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comunë 11
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 6 , comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriah
anzidette.

Bolzano, addì 2 maggio 1935 - Anno XIII

11 prefetto: MAsTaoxATrEI.
(2121)
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N. GG2 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Pittertschatscher Emi-
lio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto finisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laives
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Pittertschatscher Emilio fu Giuseppe e della fu
Pizzini Rosa, nato a Laives il 10 luglio 1895, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Pittertschat.
scher in « Corto ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in fornia italiana anche alla moglie Larese Lidia di
Vittorio ed ai figli Giuseppe, Marta Flora, Alfredo Giuseppe,
Adolfo, Arturo ed Evelina. ·

Il presente decreto, a cura del podestù del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini dei
n. 6, comma terzo, ,ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Boliano, addì 2 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: SIAstronarrmi.
(2122)

N. 809 R.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Figl Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Meltina
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

'

Decreta:
Al signor Figl Giuseppe fu Giuseppe e di Stupperer Te-

resa, nato a Meltina il 25 settembre 1889, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Figl in « Vi-
gili ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Reich Giovanna fu Rosa
ed ai figli Giuseppe, Giovanni, Filomena, Marco Maria e
Goffreda.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addi 2 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTuoxATTm.

N. 759 R.
IL PJtEFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Ossinger Pietro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per .la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laivesh
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Ossinger Pietro fu Pietro e della fu Sebastinai
Lucia, nato a Laises il 21 dicembre 1868, è accordata la reatt-
tuzione del cognome in forma italiana da Ossinger in « Ope
sini ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Andreatta Orsola fŒ
Giuseppe ed ai figli Giovanni ed Anna.

Il presente decreto, a enra del podesta del Comune •1&
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi.e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette,

Bolzano, addì 2 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaouATTar.
2124)

N. 659 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda. per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Abram Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stàta affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laives
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Abram Giuseppe fu Zaccaria e della fu Zambelli
Margherita, nato a Laives il 20 febbraio 1876, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Abram ia
« Abrami ».

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e
per gli effetti di cui ai 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addl.2 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI,
(2125)
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N. 770-11. N. 752-R.
IL.gI(EFETTO IL PREFETTO

DI;;LLA VItqVINCIA DI U.O ZANO. DELLA PR,OVINCIA DI BOLZANO

Tedwta la domanda per la resti.tugione, del çognome iA
forma italiga preseyi;at4 dal sig. Peratpner Agogino;
Yegyti gh art. 1 e 2 deÀ II. dpoleto.-leggg0 genna,io, 1926,

n. 11, ed il dgeiteto Aginisteria,le 5. agosto 1,92& che approvy
le istruzioni per 1 esecux¿oue (el Iteglu decretp legge anzi-

detto:

4titqqqto çhe la predetta domanda 4. stgta atting per la

algratg di nu mese alval,tyx pret;oyio del co.uAnne di Çaives
e al\'alg gi que-ata 1/refettigrag neuza eLa siauv gate pre-
sentate opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
fprma italiana presentata dalla signora Gasser Añíonia;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gqnnaio 1926,

n. li, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge 'anzi-
detto;
Riteunto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Lo-
renzo in Pusteria e all'albo di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta , Decreta :

IfAl sig. Peratoner Agostino di Peratoner Marianna, nato

a-IOgnaiei, 11 & maggio 1884, è accordatti la restituzione del

cognome in fornia italiana da Peratoner in « Pierantoni ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in for ma italiana anche alla moglie Iliz Orsola fu

Francesco ed ai figli Anna, Giov. Battista ed Angelina.

Il presente decreto, si cura del podesta del Comune di
aUtunie residenza. sarà notificato all'interessato a termini

del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei

medi e per gli .effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministerinti iinzi.dette.

Alla signora Gasser Antonia di Tomaso e di Crescenzia
Feichter, nata a S. Lorenzo i.n Pusteria il 20 nouvembre
1916, ò accordasta la restituñione del cognome in forma ita-
liana da Gasser in « Dellavia, ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in fortga italiana anche alla figlia Berta.

Il presente decreto, a cura, del pagentà djg Çogigge di
attuale residgnga., sarà notificato all'interessata a termini
d,el n. 0, comma terzo e<,l avrà ogni altra esectizione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
Ipipisteriali anzidette.

IBolzano, addl 2 maggio 1935 - Anno XIIiÃ IBolzano, addl 2 maggio 1935 - Anna XIII

. Il prefeito: MASTR 31W£EL Il pf6/0ÉÍû: MMÏWOARTTBI.
c(2126) (2128)

N. 774-R. N. 703-¶.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA D1 DOLZANO .

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la doxyanda ¡ er la restituziope del cognome in
forma italinga presentata dglla signora Permann Anna;
·Veduti gli arti. 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102r che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzi-

detto: .

Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per lay
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laces

e all glbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposirsioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiang p,regentata Galig eignorg GergtÀ garia;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 cha approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreta-legge, anzi-
detto
Ritenuto che la predetta domanda è stata afûssa per la

durata di un mese all albo pretoria del comuge di Laces
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta: Decreta:

Alla signora Permann Anna di Giuseppe e di Pfeifer

Rosa, nata a I aces il %. novembre ¾)04, 4 accordata 14
reatituzione del cognome in farina italiana da Pergggn in
« Moitti »,
Con la presente deteraninazione viene res‡ityite il go-

gnome in forma italiana anche al Aglio Ergingga

Alla signora Gerstl Maria di Ermanno e di Auer Rosa,
nata a Laces il 10 luglio 1906 à accordata la restituzione dei
cognome in forma italiana da Gerstl in « Orzi ».
Con la presente determinazione viene restituito il co

gnome in forma italiana anche alle figlie Maria "e Gel-
trude.

Il presente dec.reto, a cura del podestà del Comune di Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale realdenza, sarà notificato all'interessata a tertwig! 4ttuale residenza, sarà notificato alliinteressata. Etermigli
441 n, 0, comma torno ed avrà ogni gitta ásepusjone nel del n. 0, comma terzo ed avrà.ogni altre eseeltýöne pei
ongdi e per gli egetti di cui ai un. A e 5 delle istruzion anodi e per gli effetti di cui ai nn.. Le li delle istruzioäi
minigteriali angidette. ministeriali anaidette.

IBolzano, addì 2 maggio 1935 - Anno XIM IBolzano, addl 2 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 3IAsTuovere:1. Il prefetto: 3fssTn 3fATTEI.

(2127) (2129)
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N, 745-R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

¶orma italiana presentata dal sig. Bonecher Augusto;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

a. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzi-

detto;
Ritenuto che la predetta domailda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Laives

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-

sentate opposizioni;

Decreta:

11 sig. Bonecher Augusto fu Giuseppe e di Casagrande
Rosa, nato a Laives il 12 aprile 1899, è accordata la resti-

tuzione del cognome in forma italiana da Bonecher in

y IBonetti ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

geome in forma italiana anche alla moglie Dallio Elena di
Gioele ed ai figli Francesca, Mario, Vittorio ed Enrico.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a tennini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni

painisteriali anzidette.

IBolzano, addt 2 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(2130)

N. 751-R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Gruber Carlo ;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approv >

le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Laives
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Gruber Carlo fu Giovanni e di Micheletti Giu-
seppina, nato a Vadena il 22 ottobre 1908, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Gruber in

e Fossari ».

Il presente decreto, a cura del podesta del Corhune di

attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli· efetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

IBolzano, addì 2. maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(2131)

N. 587-R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO .

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Pirhofer Pietro;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laces
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Pirhofer Pietro fu Pietro e di Scheer Maria,
nato a Laces il 1° settembre 1904, è accordata la restitu-
zione del cognome in forma .italiana da Pirhofer in « Pi-
relli ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Rieder Stefania
di Giuseppe ed ai figli Rita Rosa, Rosina, Veronica e Pietro
Paolo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTRO3fATTEI.

(2132)

N. 753-R.

.

ILPREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Innerhofer Giusep-
pina;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata 4i un mese alPalbo pretorio del comune di Valle
Aurina e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

'Alla signora Innerhofer Giuseppina fu- Giuseppe e di
Lempfrecher Maria, nata a Valle Aurina il 3 marzo 1912,
è accordata la restituzione del cognome in forma italiana da
Innerhofer in « Dalmasi ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla figlia Cunegonda.
Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di

attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione
.
nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 7 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.

(2133)
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N. 756-R.
IL PREFETTO

.
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Leiter Giovanni;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

"durata di un mese all'albo pretorio del comune di Valle
Aurina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Leiter Giovanni fu Carlo e di IIainz Barbara,
nato a Valle Aurina il 6 gennaio 1890, è accordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana da Leiter in
a Costa ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forsma italiana anche alla moglie Hofer Caterina
fu Giacomo ed ai figli Giovanni, Francesco, Caterina, Ma-
ria, Giacomo, Giuseppe, Antonio e Luigi.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli efetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 7 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI,
(2134)

modi e per gli efetti di cui ai nn. 4 e 5 delle iëtruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 7 maggio 1935 .' Anno XIII

Il prefetto: MAstnoMATTEI.
.(2135)

N. 754-R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda Tier la restituzione del cognome in
forma italiana presentata della signora Janes Blanca;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto anzi-
detto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Lo-
renzo in Pusteria e all'albo di questa Prefettura, senza

che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Jones Bianca di Giov. Battista e di Co-
razza Adele, nata a Castelfondo il 19 settembre 1911, è
accordata la restituzione del cognome in forma italiana
da Janes in « Ianesi ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli affetti di cui ai an. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzazio, addì 7 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(2136)

N. 205.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Leiter Lodovico Bar.

.tolomeo ;
Veduti gli art. 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge 'anzi-
detto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Campo
Tures e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Leiter Lodovico Bartolomeo fu Giovanni e fu niit-
termair Teresa, nato a Valle Aurina il 25 agosto 1870, è
accordata la restituzione del cognome in forma italiana da
Leiter in « Costa ».

Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Eder Valburga
fu Andrea ed ai figli Giovanni, Andrea, Valburga, Luigi,
Lodovico ed Umberto.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

N. 781-R.
IL PREËETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognoine in
.forma italiana presentata dalla signora !Stadler Maria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzioxie del Regio decreto legge
anzidetto ;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Lo-

renzo in Pusteria e all'albo di questa Prefettura, senza
che siano state presentate opposizioni

Decreta:

Alla signora Stadler Maria di Rosa, nata a S. Lorenzo
in Pusteria il 24 maggio 1903, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Stadler in « Cittadelli ».
Con la presente. determinazione viene restituito il cogho-

me in forma italiana anche alla figlia, Ilda Maria.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune.di

attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione:.nei
modf e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

BoÍzano adtR 7 maggio 1935 - Anno XIII

12 prefetto: MASTROMATTE1.

(2137)
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N., 180-R. ·

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Rederlechner IJli-
sabetta;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

102G, n. 1"i, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per Pesecuzione del llegio decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Lo-

renza in Pusteria e all'alho di questa Prefettura, sensa

che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Rederlechner Elisabetta fu Giacomo e di

Steger Cecilia, nata a S. Lorenza in Pusteria il 9 gen-
naio 1913, accordata la restituzione del cognome in forma
italiana da liederlechner in « Itotapiani ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla figlia Umberta.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notiticato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

wwli e per gli effettt di cui ai un. 4 e 5 deße istruzioni
ministeriali anaidette,

Bolzano, addì 7 maggia 1935 - Anno XIII

ll prcfetto: MASTuo.uxerm.
(2138)

N. 852 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Forer Clara;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

ill26, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
unabletto;
Mitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di im mese all'alba pretorio del comune di ti. Lo-
renzo in Pusteria e all'albo di questa Prefettura, senza

che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Forer Clara di Giovanni e di Ortner Maria,
nata a S. Lorenzo in Pusteria il 1° giugno 1895, è accor-
data la restituzione del cognonie in forma italiana da Forer
in « Dalpino ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

nie in forma italiana anche alla figlia Agnese.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato aß'interessata a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecusione nei
modi e per gli atletti di cui al nu. 4 e 5, delle istrusioni
ministeriali auxidette,

Bolzano, addì G maggio 1933 - Anno XIII

I l prefetto : MAs'rnourrrer.
Ç l:9)

N. 800 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI DOLZANO,

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Glatz Luigi;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che up-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata 4tlissa per la

durata di un mese alfalho pretorio del comune di S. Lo-

renzo in Pusteria -e all'albo di questa Prefettura, senza

che siano state presentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Glatz Luigi di Carlo e di De Gregori Auge
lina, nato a Mezzolombardo il 2õ aprile 1901, è aceerdata
la restituzione del cognome in forma italiana da Glatz
in « Collacci ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla moglie Kirchler Stefania
di Simone ed ai figli Carlo ed Irina.

Il presente decreto, a cura del podeath del Corgune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali antidette.

Bolzano, addì G maggio 1935 - Anno XIIT

ll prefetto: MAsTaoststyvi.
(2140)

N. 816 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Oberhofer Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 4 del R. decretodegge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap
prova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decretodegge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aillssa per 14

durata di un mese all'alho pretorio del comune di (pson
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano stge pre-
sentate opposiziont;

Decreta :

Al signor Oberhofer Giovanni di Giovanni e di Unter-
rainer Maria, nato a Luson il 9 marzo 1RO3, è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana 44 Oberhofer
in « Oberti ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla moglie Niedrist Maria di

Giorgio ed al figli Giovanni, Giovanna, Carolina ed Andrea.

Il presente decreto, a cura del podeath del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terno, ed avrà ogni altra esecuzionq noi

modi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anaidette.

Bolzano, addl 7 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: M.ts'moxxtrer.
(2141)
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N. 1006.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Perich-Zodan
Simeone fu Pietro e fu Zodan Giovanna, nato a Boca a-

gnazzo (Zara) il 11 ottobre 1875 e residente a Boccagnaczo
(Zara), ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del co-
gnome nella forma italiana di « Giodan »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richle-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori
delle nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato
R. decreto-legge 10 gennaåo 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Perich-Zodan Simeone è ridotto
in « Giodan ».

Uguale riduzione è disposta anche per i famigliari del
richiedente e precisamente:

Perich-Zodan Nicolò di Simeone e fu Azich Maria,
nato a Boccagnazzo il 25 aprile 1910, figlio;

Perich-Zodan Caterina di Simeone e fu Azich Maria,
nata a Boccagnazzo il 1° aprile 1912, figlia ;

Pericli-Zodan Anna di Simeone e fu Azich Maria, nata
a Boccagnazzo il 19 gennaio 1914, figlia ;

Svenjak Simeona fu Nicolò -e Baressich Paolina, nata
a Boccagnazzo il 1• ottobre 1906, nuora;

Perich Zodan Maria di Nicolò e Svenjak Simeona, nata
a Roccagnazzo il 24 ottobre 1931, nipote;

Perich Zodan Simeone di Nicolò e Svenjak Simeona,
nata a Boccagnazzo il 9 novembre 1933, nipote.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 rlel ci-
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 15 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: SPAs1Axo.

(2175)

DISPOSIZIONI E COMUNICATl

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERAI.E DEL TESOBO PORTAFOGUO DELED SlaTo

N. 200.

Media del cambi e del titoli

del 20 settembre 1935 - XIII

Stati Unit! America (Dollaro)
Ingtutterra (Sterlina)
Francia (Franco)
Svizzera (Franco) . . . . . . .

Argentina (Peso carta) . . . . .

Belgio (Belga) . . . .

...... 12,28
. . . 60, 60

..... 80.80
....398-
... 3,38

...... 2,0685

Canadh'Dollaro) .,.............. 12,20

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 50, 80
Danimarca (Corona) .

. . . . . . . . . . . . . .. 2,7025
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4, 9213
Grecia(Dracma) ................11,õÒ
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . 3, 0021
Olanda(Florino) ................ 8,2781
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . . 232 -
Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . . 167, 82
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . 3, 0793
Hendita 3,50 % (1906)

. . . . . . . . . . . . . . 70, 115
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . 61, 625
Id. 3%1ordo ............... 52,06

Prestito redimibile 3,50 % - 1934 . . . . . . . . . . 68,2È5
Obbligazioni Venezie 8,50 % , . . . . . . . . . . 80,20
Buoninovennali5% Scadenza1940 . . . . . . . . 94,0ð
Id. id. 5 % id. 1941 . . . . . . . . 94, O
Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943

. . . 84, 175
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943 . . . 84,05

coNCORSI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria del concorso a 50 posti del grado iniziale (116)
del ruolo del personale direttivo postale telegrafico di 1• categoria.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIOliI

Visto il decreto Ministeriale del 7 febbraio 1934-XII, registrato
alla Corte dei conti 11 17 successivo e pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 46 del 24 stesso mese, col quale venne bandjto gn concorso
per esami a 50 posti del grado iniziale (11•) el ruolo del personale
direttivo postale telegrafico di prima categoria;

Visto 11 decreto Ministeriale del 5 luglio 1936-XII di nomina della
commissione esaminatrice ed il decreto del 7 luglio 1934 col quale
furono approvati gli elenchi degli ammessi é dei non ammesst al
concorso, pubblicati nel supplemento al n. 13 del 1• luglio 1934 det
bollettino dell'Amministrazione P T.;

Visti gli atti della predetta Commissione à riconosciuta la gego-
tarita del procedimento degli esami;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria del concorso per esami a
50 posti del grado iniziale (llo) del ruolo a) di 1• categoria, bandito
con decreto Ministeriale 7 febbraio 1934-XII.

Num. Votaalone
di COGNOME 10 NOME Paternith com-

graduae plesPlyg
toria su'20

1 Natale dott. Giuseppe . . . . Giovanni 17.7ð.
2 Mandarino dott. Pietro . . . Giuseppe 17.41
g De Fusco dott. Giusepne

. . . Francesco 10.'06
4 Fochesato dott. Fernando . » Luigi Ig.gg
5 Tironi dott. Giulio . . . . . Gaetano 10.38
6 Muzli dott. Allgi . . . . . . Clodomit0 16,18
7 Transunto rag. Amario (') i . Giuseppe 10,16
8 Suriano dott. Giovannt . . . . Domeatco 1ð.83
g De Quattro dott. Michele . . . Alfonso 15.71
10 Patelli rag Pierino (*) . . . Mariano 15.63
11 Zappavigna Guido (*) . . . . Giuseppe 15.01
12 Guastirti dott. Mario . . . . Tito 1ð,50
13 Sajeva dott. Achille . , , . . Adolfo

.
18,30

(*) Fa parte del personale dell'Amministrazi.one PP. TT.
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Num- Votazione

.

00GNOME E NOME Paternità

14 Nicolosi dott. Girolamo . . . Giacomo 15.25
1ð Greco rag. Alberto (*) . . . . Raffaele 15.24
10 Costantini Melchiorri dottor

Francesco . . . .. . . . Costantino 15.22
19 Silvestri dott. Silvio . . . . . Giovanni 1ð.21
18 De Matteis Gianvincenzo (*) . Michele 16.16
19 Gizzi dott. Mario . . . , , , Giuseppe 16.10
20 Lombardi dott. Guido . . . . Ernesto 15.08
21 Kusmann dott. Luigi (*) , , . Luigi 14.98
22 Gatto rag. Melchiorre (*) . . . Giovanni 14.91
23 Baldoni dott. rag. Alpinolo (*) Orlando 14.00
24 Ucchino Salvatore, coniugato

con prole (*) . . . . . . . Francesco 14.83
2ð Calderazzo dott. rag. Domeni-

co, coniugato senza prole (') Francesco 14.83
26 Lillini dott. Renato . . . . . Carlo 14.81

27 Montixi dott. Giuseppe . . . , Simone 14.75
28 Filanti dott. Giuseppe . . . . Lazzaro 14.00
29 Petroccia dott. Fublio . r a . Ciriaco 14.ðB
30 Casini dott. Aldo . . . . . . Ernesto 14.65

81 Fedi rag. Vittorio (') - s a . Dino 14.53
32 Nardo rag. Francesco (*) . . . Odoardo 14.50
83 Accorinti dott. Domenico . a . Latino 14.32
34 Del Gobbo dott. Mario . . . » Vincenzo 14.16
85 D'Alessandro dott. Carlo . . . Mariano 14.03
36 Arcieri dott. Mario . . . . . Laviero 14 -
37 Venza dott. Calogero . . . Gioacchino 13.98
38 Grippo dott. Raffaele . . . . Ernesto 13.91
39 Cappabianca dott. Salvatore . Ferdinando 13.83
40 Rizzo dott. Ettore

. . . . . • Salvatore 13.80
41 Montagnino dott. Francesco . Giuseppe 13.78
42 Izzo dott. Lucio . . . • • • Raffaele 13.75
43 Borgioli dott. Giorgio . . . . Umberto 13.70
44 Tondi dott. Francesco · a . . Domenicano 13.68
45 Locurto dott. Giuseppe . · • • Antonino 13.66
46 Campagnari dott. Silvio (*) · Giovanni 13.65
47 Del Bianco dott. Mario . · · Ezio 13.58

Graziant rag. Settimio (') • • Nicola 13.50
Tugnoli dott. Manfredo (*) . • Federico 13.40
Brunetti dott. Brunetto . • • Luigi 13.35

51 Caruso dott. Michele . . . • Giuseppe 13.31
Scipioni dott. Vincenzo . • • Giampaolo 13.25
De Agostini cav. rag. Gugliel-
mo, croce al merito di guer-
ra. E iscritto al P.N.F. dal 1•
ottobre 1922 (°) . . . . . . Carlo 13.20

Franco rag. Francesco ( ) . . Nicolo 13.20
M Sciancalepore dott. Cosmo, na-

10 .11 4 aprile 1904 . . . . . Sergio 13 -
BO Brozzetti dott. Vittorio, nato 11

4 gennaio 1905 . , . . . . Emidio 13 -

Art 2.

In relazione alla graduatoria di cui sopra e tenuto conto di
quanto stabilisce l'art. 7 del bando di concorso ed 11 R. decreto-
legge 5 luglio 1934, n. 1176:

a) Sono dichiaráti vincitori del concorso stesso nell'ordine ap-
presso indicato i seguenti candidati:

Num. 000NÒ¾E Ë ROM Paternith

Num. COGNOME E NOME Paternith

9 De Quattro dott. Michele , , ,
Alfonso

10 Palelli rag. Pierino (*) , , ,
Mariano

11 Zappavigna Guido (') sw a a Giuseppe
12 Guastini dott. Mario . , , , ..

Tito

13 Sajeva dott. Achille . . . . .
Adolfo

14 Nicolosi dott. Girolamo , . .
.
Giacomo

15 Greco rag. Alberto (*) . , , .
Raffaele

10 Costantini Melchiorri dottor
Francesco

. . . . . . . .
Costantino

17 Silvestri dott. Silvio . . . .
Giovanni

18 De Matteis Gianvincenzo (*) .
Michele

19 Gizzi dott. Mario . . . . . ,
Giuseppe

20 Lombardi dott. Guido . . . .

Ernesto

21 Kusmann dott. Luigi (*) , , ,
Luigi

22 Gatto rag. Melchiorre (*) . . ..
Giovanni

23 Baldoni dott. rag. Alpinolo (*). Orlando
24 Ucchino Salvatore (') . . . .

Francesco
25 Calderazzo dott. rag. Doment-

co (*) . . . . . . . . ,
Francesco

26 Lillini dott. Renato . . . , ,

Carlo

27 Montixi dott. Giuseppe , , .
Simone

28 Filanti dott. Giuseppe , , , .
Lazzaro

29 Petroccia dott. Publio . . . .

Ciriaco

30 Casini dott. Aldo
. . . . . .

Ernesto

31 Fedi rag. Vittorio (*) . . . .

Dino

32 Nardo rag. Francesco (*) , , ,

Odoardo

33 Accorinti dott. Domenico
. . .

Latino

34 Del Gobbo dott. Mario . . . .
Vincenzo

35 D'Alessandro dott. Carlo . . .
Mariano

36 Arcieri dott. Mario . , , . .

Laviero

37 Venza dott. Calogero , . . .
Gioacchino

38 Grippo dott. Raffaele . . . .
Ernesto

39 Cappablanca dott. Salvatore .

Ferdinando

40 Rizzo dott. Ettore . . . . . Salvator,e
41 Montagnino dott. Francesco . ,

Giuseppe
42 Izzo dott. Lucio

. . . . . .
Raffaele

43 Borgioli dott. Giorgio . , . .
Umberto

44 Tondi dott. Francesco
. , , ,

Domenicano

45 Locurto dott. Giuseppe . . .
Antonino

46 Campagnari dott. Silvio (*) . .
Giovanni

47 Graziani rag. Settimio (*) . .
Nicola

48 Tugnoli dott. Manfredo (*) . .
Federico

49 De Agostini cav. rag. Gugliel-
mo (')

.
. . . . . . . .

Carlo
50 Franco rag. Francesco (*) . . Nicolð

(*) Fa parte del personale dell'Amministrazione PP. TT.

b) Sono dichiarati idonei, nell'ordine appresso indicato, i se-
guenti candidati:

Num. COGNOME E NOME Paternità

1 Del Bianco dott. Mário . . . , Ezio
2 Brunetti dott. Brunetto , , , Luigi
3 Caruso dott. Michele

. « a . Giuseppe
4 Scipioni dott. Vincenzo . . . Giampaolo
5 Sciancalepore dott. Cosmo e . Sergio
6 Brozzetti dott. Vittorio , , . Emilio

(') Fa parte del personale dell'Amministrazione PP. TT.

1 Natale dott. Giuseppe , , . . Giovanni Roma, addl 6 luglio 1935 - Anno XIII .
2 Mandarino dott. Pietro . . , Giuseppe
3 De Fusco dott. Giuseppe . . , Francesco Il Ministro: BENNI.

4 Fochesato dott. Fernando a y Luigi (3309)
5 Tironi dott. Giulio

. . . , , Gaetano
6 Muzii dott. Aligi . . . . Clodomiro
7 Transunto rag. Amerio (*) Gitiseppe, MUGNOZZA OlUSEPPE, direttore
8

.
Suriano dott. Giovamii ,

. . Domenico:
SANTL BAFFAELB, g€Tente

(*) Fa parte del personale dell'Amministrazione PP. TT. Roma - Istituto Pollgrafico dello Stato - G. C.


